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__________ 
 
 
Un bambino quando nasce porta sempre la sua luce, 
nei suoi occhi fa risplendere la vita, 
porta in sé la forza del futuro, 
fiducia che il mondo cambierà. 
 
Nel suo sguardo tu non troverai il peso del passato, 
ma soltanto il desiderio di capire, 
ti farà comprendere l’amore 
e il cuore finalmente rivivrà. 
 
Rit.  Siamo noi la gioia e la speranza, 
siamo noi la novità del mondo. 
Siamo noi il futuro, siamo noi la vita, 
siamo noi il segno dell’amore. (bis) 
 

Porteremo nel mondo il nostro canto di pace, 
un sorriso per chi non ce l’ha più. 
 
Quando è buio, quando il cielo sembra chiuso su di noi, 
e le tenebre riempiono i cuori, 
doneremo semi di speranza 
e nel mondo tutto fiorirà. 
 
Rit.  Siamo noi la gioia e la speranza, 
siamo noi la novità del mondo. 
Siamo noi il futuro, siamo noi la vita, 
siamo noi il segno dell’amore.  
 

Porteremo nel mondo il nostro canto di pace, 
un sorriso per chi non ce l’ha più. 
 
E saremo un segno di speranza. 
 
 
L’inno canta la straordinaria preziosità dei bambini, segno di speranza, soprattutto per il 
mondo di oggi, oscurato dalla violenza, bisognoso della loro innocenza e dalla loro gioia. I 
bambini sono la novità del mondo perché nei loro occhi c’è solo futuro, non hanno passato e 
sono protesi verso un nuovo avvenire che essi potranno costruire con la libertà e la bellezza 
della loro innocenza. Essi donano speranza agli adulti e portano l’amore dove l’egoismo 
dilaga e dove il dolore spegne il sorriso e crea tristezza. 
Il ritornello dell’inno è gioioso e solenne, vuole esprimere la forza della speranza che i 
bambini effondono con la loro presenza, una serenità contagiosa come il loro sorriso. La 
strofa è più meditativa ma ci conduce con sempre più entusiasmo verso il ritornello, 
coinvolgendo tutti in un canto gioioso. 
Le ultime parole cantate dai bambini sottolineano proprio il loro ruolo fondamentale nel 
mondo: essere segni di speranza. 


